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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALI ANO 
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La volontà di c.ntino.a 
a i milioni di uomini 
sappia imporre la pace! 
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Annunciano le agenzie giorna­
listiche che in Corea è stato rag­
giunto un primo importante ac­
cordo che consente di proseguire 
positivamente le trattative per la 
tregua e l'armistizio. .. •• 

A tredici mesi dall'inizio della 
aggressione americana, dopo le 
distruzioni e i massacri crudeli 
perpetrati dagli invasori imperia­
listici, dopo l'epica ed eroica dife­
sa fnttn dal popolo coreano della 
propria libertà ed indipendenza, 
sorge, per la Corea, una concre­
ta possibilità di pace, che i po­
poli di tutto il mondo salutano 
con soddisfazione e con gioia. 
' Cominciò quella guerra per vo­
lontà ed iniziativa americane. I 
maggiori responsabili di essa l'a­
vrebbero voluta estendere alla Ci­
na, all'Asia, all'U.R.S.S. e a tutto 
il mondo socialista. Il proconsole 
americano in Giappone e coman­
dante supremo degli eserciti in­
vasori in Corea, il generale Mac 
'Arthur, aveva già dato inizio con­
creto a questa estensione, bom­
bardando territori cinesi, minac-

• ciandone l'occupazione, provocan­
do in tutti i modi i popoli liberi 
compresi nel suo raggio d'azione. 

- Fu trattenuto su questo cammino 
criminale "dall'eroismo dei difen­
sori coreani, dalla generosa soli­
darietà con essi dei volontari ci­
nesi, i quali, accorrendo in difesa 
del piccolo popolo aggredito, di­
fendevano anche la libertà e la si­
curezza del proprio paese, e dalla 
ondata di sdegno contro le sue im­
prese, sollevatasi in tutto il mon­
do, tra uomini e donne di ogni 
condizione sociale, amanti sinceri 
e attivi partigiani della pace. 
: Lo sdegno popolare obbligò i 

responsabili dell'aggressione a ri­
tirare il loro esponente .maggiore 
e più compromesso, ma non a de­
sistere dall'impresa. Fu di nuovo 
la pressione popolare a far avan­
zare ancora la causa .della giusti­
zia e della pace per la Corea, tan­
to che, un mese fa, Malifc, il de­
legato sovietico aU'O.N.U., potè 

- lanciareja-nota-proposta' per una 
. tregua, proposta che aprì la stra­

da alle trattative. -'•• ' ^ •-
' Se, come speriamo e facciamo 
voto, dall'accordo odierno «i ar­
riverà rapidamente alla cessazio­
ne del fuoco in Corea e quindi a 

• una pace stabile, ; è • chiaro che 
Vi si arriverà solo per la volontà 
e la pressione dei popoli amanti 
della pace, e per l'iniziativa presa 
dall'Unione Sovietica- Perchè è un 
fatto che i responsabili america­
ni dell'aggressione, solo -obtorio 
collo sono stati trascinati ad ac­
cettare le recenti trattative di tre­
gua, nel corso delle quali, però, 
hanno tentato di ricorrere ad ogni' 
pretesto per mandarle a monte o 
trascinarle per le lunghe. Rileg­
ga, chi ne dubitasse, quanto ha 
pubblicato, durante questo mese 
di trattative, la stampa americana 
che si pubblica in lingua italiana. 
Vi troverà: incredulità, dapprima, 
sulla serietà delle proposte di Me­
lile; scetticismo, poi, sull'esito del­
le trattative stesse; scoppi di gioia 
ad ogni pretesto - americano per 
troncare tutto. Ancora ieri, gior­
no in cui si è giunti ad un pri­
mo accordo, il tono generale di 
questa stampa è stato dimesso e 
incredulo, come di chi sente av­
vicinarsi cosa non {Tradita. • • 

Comprendiamo. Chi aveva da­
to inizio all'aggressione alla Co­
rea. nel disegno di iniziare, di là, 
un'azione più vasta contro la li­
bertà e l'indipendenza dei popoli, 
e -por imporre su tutti i paesi la 
dominazione americana, a tredi-
ci mesi dall'iniziata impresa, non 

- può che restare contrito e scor^ 
nato facendo il contò dei risultati 
raccolti: clamorose batoste mili­
tari subite, smascherati ì propri 
piani imperialistici e vista cresce­
re l'avversione • dappertutto con­
tro chi non esita a mettere a ferro 
e fuoco il mondo per imporre la 
propria dominazione. 

Comprendiamo lo stato d'ani­
mo dei fantori di guerra d'oltre 
Oceano e dei loro amici di casa 
*»a&»«-a. oscillante tra l'esaspera-
cione di chi fi sente smascherato 
e battuto e il dispetto del pre­
potente che deve piegare di fron­
te all'eroismo di un piccolo po-

.polo e alla volontà di pace di 
milioni dj nomini. 

Ma proprio per questo non dob­
biamo cullarci nell'illusione che 
oramai, in Corea, tutto stia per 
finire, che più nessuna minaccia 

. alla pace e alla libertà dei popo­
li possa venire di là. Al contra-

• riol La pressione e la vigilanza 
dei popoli, che hanno costretto 
gli aggressori americani ad accet­
tare il principio della trattativa, 
devono continuare a farsi sentire 
più che mai. perchè si passi al 
più presto, su quelle terre deva­
state ed insanguinate, dalla tre­
gua alla pace, perche il popolo 
coreano possa, nell'unità e nella 
Indipendenza nazionale, awirciare 

' secondo la sua volontà ed il suo 
genio, per il proprio cammino, e 
perchè in tutti i paesi si imponga 
e trionfi una sincera e feconda 
politica di pace. 

Questo avvertimento no* è inu­
tile nemmeno per n o i in Italia. 
Al contrario! Infatti, « prestiamo 

. orecchio a quanto scrivono j gkrr-
aali, se osserviamo quanto fanno 
I nostri governanti, vediamo che 

MILIONI DI UOMINI ESIGONO CHE DALLA TREGUA NASCA LA PACE ! 

• ' • • • j : ' • 

L'accordo concluso ieri a Kaesong 
apre la via a concrete prospettive di pace 

1 delegati sono giunti aIVapprovazione dei cinque punti delVordìne del giorno - Oggi si iniziano le discus» 
sioni per stabilire le modalità della tregua e dell'armistizio - La questione del ritiro delle truppe straniere 

L'ASCESA DEI PREZZI 

TOKIO, 26 — Un grande passo 
avanti nelle trattative in corso a 
Kaesong è stato - compiuto oggi, 
quando le due : delegazioni hanno 
raggiunto un accordo sull'ordine 
del giorno delle trattative stesse. 
L'importanza di, tale fatto non va 
sottovalutata, quando si ricordi 
che, anche Tecentemente, gli im­
perialisti americani hanno fatto fal­
lire una conferenza internazionale, 
quella di Parigi dei « sostituti », 
sabotandola fin dal principio e ren­
dendo impossibile un accordo ap­
punto sull'ordine del giorno. 

Il testo dell'agenda della confe­
renza di Kaesong, concordato dalle 

4) Accordi relativi al prigionie­
ri di guerra; 

5) Raccomandazioni nt governi 
interessati di entrambe le parti. 

L'accordo sul primo punto è già 
stato raggiunto, come è implicito 
nel fatto che $1 suddetto ordine del 
giorno è stato approvato. Restano 
ora da discutere i quattro punti 
successivi e, particolarmente, i pun­
ti 2, 3 e 4, raggiunto l'accordo sui 
quali, l'armistizio potrà entrare in 
funzione. Il punto 5, che è quello 
sul quale più forte sì era determi­
nato il dissenso tra le due delega­
zioni, contiene in sé la possibilità 

KAESONG - — Il generale coreano Nani ir capo della delegazione 
dell'Esercito popolare ai reca nel luogo della" oonferenxa (Telefoto) 

due delegazioni,- secondo quanto ri-
feriscono .fonti ufficiali americane, 
è il seguente; 

1) Adozione dell'agenda; .. . 
2) Costituitone di una linea di 

demarcazione militare tra le- -.due 
parti-per costituire noia sona «mi­
litarizzata quale condizione base 
per la .'cessazione delle Ostilità;: 

' 3) Accordi concreti per la rea­
lizzazione di una tregua e di-nn 
armistizio in Corea comprese la 
composizione,. l'autorità . e le fun­
zioni di un» organizzazione di su-
pervision* r l'attuazione delle 
clausole i.„ . tregua e dell'armi­
stizio; 

di discutere sul.ritiro delle truppe 
straniere dalla Corea. "-•- - • 

Radio Pekino ha dichiarato oggi, 
a questo proposito,- che -i delegati 
ai negoziati di armistizio' in Corea 
si sono trovati d'accordo oggi « per 
indire,, entro un certo, periodo, di 
tempo, una riunione di autorità 
superiori per discutere la questio­
ne del Titiro graduale, di tutte le 
truppe straniere dalla Corea». . 
- Sull'andamento della ' riunione di 

oggi si ha il seguente resoconto del­
l'agenzia francese AFP: • La riu­
nione odierna ha avuto inizio alle 
ore 14 (ora locale). Immediatamen­
te il generale Narri-ir ha chiesto il 
parere dell'ammiraglio Joy sulla 

proposta avanzata ieri dalla dele­
gazione coreana. L'ammiraglio Joy 
ha - detto di essere d'accordo con 
tale proposta. Quattro minuti dopo 
l'inizio della seduta, il generale co­
reano ha letto personalmentu l'or­
dine del giorno. Al ' termine della 
lettura l'ammiraglio Joy ha dichia­
rato: •« Propongo l'adozione di que­
sto ordine del giorno ». Il generale 
Nam-ir ha risposto: « Starno d'ac­
cordo jper l'adozione di tale ordine 
del giorno e lo accettiamo formal­
mente. Ritengo che l'adozione del­
l'ordine del giorno costituisca un 
passo avanti verso la conclusione 
di un armistizio». 

La proposta a cui ha fatto rife­
rimento il generale Nam-ir all'ini­
zio della seduta è quella relativa 
alla formulazione del punto quinto 
dell'ordine del giorno, che suona: 
« Raccomandazioni ai governi inte­
ressati di entrambe le parti». ' 

Su tale punto 11 dissenso, deter­
minato dalla volontà americana di 

escludere dall'ordine. del giorno 
qualsiasi formula che consentisse la 
discussione sul ritiro delle truppe 
stranie; e dalla Corca, era stato as­
sai aspro. L'irrigidimento america­
no aveva determinato il pericolo 
che le trattative fallissero sul na­
scere, ma la ferma volontà di ac­
cordo della delegazione cino-corea-
na ha messo gli Stati Uniti nella 
impossibilità di respingere ulterior­
mente' un'equa proposta di compro­
messo. E' noto, del resto, che le 
recenti dichiarazioni di Acheson e 
Marshall, nelle quali si ribadiva il 
rifiuto a qualsiasi discussione sulla 
questione delle truppe straniere, 
avevano avvalorato nella opinione 
pubblica mondiale i più gravi dubbi 
sulla sincerità degli Stati Uniti nel» 
le trattative di Kaesong, confer­
mando quanto era emerso da tutto 
il complesso dell'attività politico-
militare degli Stati Uniti: la vo­
lontà americana di mantenere in 
Corea una testa di ponte aggressiva 

contro la Cina popolare. Il netto 
rifiuto statunitense sulla questione 
del ritiro delle truppe straniere al 
era aggiunto, inoltre, agli altri nu­
merosi gesti americani per condur­
re le trattative di Kaesong ad un 
punto morto, quale, ad esempio, il 
ridicolo « Incidente » caudato dalla 
questione del giornalisti. 

La riunione odierna è durata nel 
suo complesso 70 minuti; al termine 
dì essa è stato deciso che le due 
delegazioni si incontrino nuova­
mente domani alle 10, ora locale, 
per iniziare la discussione sul se­
condo punto dell'ordine del giorno. 
Già nel corso della riunione di oggi, 
del resto, hanno avuto inizio di­
scussioni preliminari sul punti suc­
cessivi dell'ordine* del giorno 

Un portavoce americano ha te­
nuto a sottolineare che i combatti­
menti proseguiranno fino a quando 
non verrà raggiunto un completo 
accordo su tutti 1 punti e non verrà 
firmato l'armistizio: soltanto allora, 

ha dichiarato. Il portavoce, verri* 
diramato l'ordine di cessazione del 
fuoco. 

Bevan s'incontrerà 
col boia Tito 

*• LONDRA, 26. — L'ex ministro del­
la salute - pubblica Aneurtn Bevan, 
capo del gruppo d'opposizione all'In­
terno del Labour Party, e la sua con­
sorte sono oggd giunti a' Belgrado 
dove cono stati ricevuti con tutti 
gU onori da Milovau Dyilaa. • 

Sembra ohe l'invito per 11 viaggio 
sia • giunto personalmente dal ' boia 
Tito. Questo viaggio conferma l'Ipo­
crisia e la demagogia delle dichiara­
zioni d'opposizione alla politica di 
Attlee. fatte da Bevan. La simpatia 
che Bevan, con questo viaggio, di­
mostra di avere per la politica di 
provocazione « di guerra della cric­
ca di Belgrado non può davvero an­
dare d'accordo con lo sue richiesta 

gli alimentàri 
I" t f , * . '• ' .•* \ -: .ir-

'" Il laborióso parto del settimo goW 
verno Do Qasperi è venuto a coin­
cidere con un grave colpo ai bii 
lanci familiari inferto dall'annun-
clato aumento delle tariffe postali, 
che hanno subito un aumento pari 
al 100% contribuendo a restringerà 
la capacita media di consumo in 
oonsiderazione del fatto che il li­
vello dei salari e degli stipendi è 
rimasto immutato e alla rivaluta­
zione di essi U padronato si oppone 
recisamente, •..,, > • •-••••".<» &•*?. • .. •'-•;. 

Ieri, alla notizia dell'aumento deli 
le tariffe postali e telegrafiche se 
ne sono aggiunte altre che ' non 
possono non accentuare l'allarme 
tra tutte le categorie di cittadini 
che vivono del proprio lavoro. Se?» 
condo 1 dati dell'Istituto Centralo 
di statistica, si registra, mfatti. un 
aumento generale del prezzi al mi­
nuto del generi alimentari. Ecco, 
in dettagliò la misura degli aumen­
ti. quale risulta dai conteggi del* 
l'Istituto Centrale di Statistica / le 
cifre si riferiscono ad un kg.); pa­
sta da 145 a 146; riso da 119 a 1211 
farina di, frumento • da 108 a 1071 
farina, di granoturco da 87 a 90: 
fagiuoll da 174 a 178; carne bovina 
da 709 a 854; carne suina da 833 a 
867; salame da 1385 a 1414; prosciut­
to da 1679' a 1758: mortadella da 857 
a 865; pecorino da 943 a 948; lardo 
da 585 a 592: olio di oliva (il litro) 
da 523 a 534; vino (il litro) da 96 
a 97; caffè tostato da 1.760 a 1.787; 
ortaggi da 62 a 77; frutta fresca 
da 108 a 168; frutta secca da 262 
a 318. • 
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LA SOLUZIONE DELLA CRISI LASCIA INSOLUTI TUTTI I PROBLEMI DEL PAESE 

De Gasperi ha ricostituito lo stesso governo 
che il voto popolare aveva già condannato 

11 primo Consiglip dei ministri nomina ben 35 
Il cancelliere conferma che il Patto atlantico è 

sottosegretari - Cominciano i dissensi sulle competenze di Pella e Vanonl 
ml'impegno più vitale del gabinetto ' - Martedì il dibattito alle Camere 

Alle 11,30 di ieri mattina Einau­
di ha firmato il decreto che no­
mina De ; Gasperi Presidente del 
Consiglio e subito dopo ha .apposto 
il suo sigillo sui decreti di-nomina 
dei nuovi ministri. Il settimo Ga­
binetto De Gasperi è cosi com­
posto: " 

Presidente del Consiglio: De Ga­
speri; Vice-presidente del Consi­
glio, senza • portafoglio: Piccioni; 
Ministro senza portafoglio: Sfona; 
Affari Esteri: De Gasperi; Interni: 
Sceiba; Bilancio: Pella; Finanze ed 
Interim del Tesoro: Vanonl; Dife­
sa: Pacciardi; Lavori Pubblici: Al-
dlsio; Agricoltura e Foreste: Fan-
fani; Poste e ' Telecomunicazioni: 
Spataro; Industria e Commercio: 
Campili!; Commercio Estero: ' La 
Malfa; Pubblica Istruzione: Segni; 
Giustizia: Zoll; Lavoro: Rnbinaccl; 
Marina Mercantile: Cappa; • Tra­
sporti: Malvestiti. 

A mezzogiorno i ministri sono 
entrati nella « Sala della Madon­
na ». al secondo piano del Palazzo 
Quirinale, dove hanno prestato 
giuramento nelle mani del Capo 
dello Stato. Successivamente De 
Gasperi si è avvicinato ai giorna-

IMPEGNO DI LOTTA PER LA PACE A OTTO ANNI DALL' ECCIDIO 

Di Vittorio commemorerà domani 
i nove martiri delle "Reggiane.. 

Nove lavoratori caddero sotto II, piombo fascista do­
rante una manifestazione di gioia per. U 25 loglio 

REGGIO EMILIA, 26. — Sabato 
sera» allegare 21, pressa PEnal Re*> 
Ciane il compagno Di Vittorio, se­
gretaria generale della CGIL, terra 
l'annaneiato co—memorazi—e del-
l f anniversario del barbaro ceci­
di» in evi caddero crivellati dal 

•ambo dei sicari fascisti nave la­
voratori delle «Reggia»*» dorante 

u zaaaifestasioae di gioia per la 
cadnta del fisriss— 

Oggi a distanza ' di - otto ' anni, 
mentre j lavoratori delle «Reggia­
ne» si raccolgono commossi nella 
commemorazione dei loro cari no­
ve caduti sul fronte della pace, 
gli uomini del Governo, simili a 
quelli di allora, tentano di far ta­
cere per sempre la fabbrica di 
questi eroi e nel contempo prepa­
rano una più disastrosa guerra. La 
commemorazione dei nove lavora­

tori * delle ' « Reggiane » barbara­
mente trucidati perchè volevano la 
pace confermerà la decisione che 
anima questi eroici lavoratori che 
da ben undici mesi lottano per la 
salvezza della loro fabbrica di con­
tinuare la grande missione di pace 
che essi .hanno ereditata dal no­
ve eroici compagni caduti. 
• Prosegue, intanto, ovunque la 

campagna dì solidarietà coi lavora­
tori delle < Reggiane ». A Parma. 
mentre in ogni luogo di lavoro, in 
ogni comune e fra la cittadinanza 
sì va sviluppando una nobile, gara 
di emulazione che ha già dato im­
portanti -risultati, il Comitato per 
le < Reggiane » che ha già ospitato 
presso famiglie di lavoratori della 
nostra provincia - sessanta fagli dì 
operai del grande complesso in lot­
ta, ha richiesto in, questi giorni 

per intesi della volontà e del bi­
sogno dì pace che sale da tatto 
il mondo e dal nostro Paese in 
particolare. 

La soluzione data alla recente 
crisi ne è naa prova- La crisi è 
scoppiata, sia por tra intrighi e 
nel contrasto di gaesebial interes­
si personali, come prima e sostan­
ziale aunifestaxìone dell'insosteni­
bilità economica e nazionale, per 
il nostro Paese, delia politica di 
riarmo e di gnerra impostaci d*V-
r i m p f i ì a l i i o «snericano. La cri­
si è itatn risolta do De Gasperi 
TJoonfrrbjBodu le stesa* linee di­
rettive e gli sostai oonmini che por-

Uw*mTmmml±àA ed 

disastro economico e della gner­
ra. Cioè è stata risolta con nn 
nulla di fatto. 

Bisogna invece imporre che in 
Italia qnalche coso si faccio per­
chè il nostro Paese cessi di essere 
pedina di gnerra dell'imperialismo 
americano e, nello «aJfvagnardia 
dello proprio libertà e indipen­
denza, dedichi rotte. le pròprie 
forze olio difeso dello pace e del 
lavoro del popolo. 'Perdo, batter­
si perchè trionfi in Coreo lo cas ­
sa della libertà' e dello pace v o d 
dire anche battersi .perchè trionfi 
hi Inatto uno politico dj poco, di 
libertà» di lo 

l'invio di altri settantacinque bam­
bini. 

I dipendenti del Sanatorio «Ra-
sori » hanno offerto la somma di 
settemila lire. - - • 

In altre cinquanta-famiglie bre­
sciane sono attesi, in questi giorni, 
altrettanti bambini ' degli ' operai 
delle «Reggiane». 

In tutta la provincia di Ravenna, 
la campagna di solidarietà si svi­
luppa nelle forme pai diverse eoe 
raccolta di denaro e di generi-ali­
mentari, e attraverso . l'ospitalità 
offerta ai bimbi presso le colonie 
marine e presso famiglie di lavora­
tori. Già 82 bimbi, figli di lavora-
delle «Reggiane., sono arrivati a 
Ravenna e undici quintali di gra­
no e tre quintali di patate sono sta­
ti offerti per le «Reggiane». 

si... m. QPl»^ ^.m - • J I U ^ ^ — J ^ » ^ 

iHtWiniCJrPl MHtsrnZZClMt 
Min ia A Creta ; 

' SOFIA, 98. — e L'Aganzlo bulgara 
ai notista » Informa ebe, secondo 
radio «Libera Greci*», fi governo 
greco ha storiato 28 miliardi di 
dracene per l* ricostruzione e* quat­
tro porti neU'Jaola <U Creta, • preci-
aainectte: a Oandia, Soda,, a Nicolò 
a •artaijins Questi forxU ecno stata 

compiuto exuriaola di Creta 
della 

in Gisela. 
infoctnaaiont 

gal acoaisaant ^atonno costruendo 
nuovjl awuliuBut a basi navolT ooi-
l'ssoo» di Creta par rtoaènnnsrta tn 

natia 
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listi e ha fatto una lunga dichia­
razione per esporre i punti fonda­
mentali del programma del .nuovo 
ministero. 

Nel pomeriggio il Consiglio 'dei 
Ministri ri è riunito a Villa Mada­
ma. Oltre cinque ore è durata la 
prima seduta del settimo gabinetto 
De Gasperi ed esse sono bastato 
appena a discutere la lista dei can­
didati delle varie correnti demo­
cristiane alla carica di sottosegre­
tario. I" candidati erano oltre 100 
e alla fine è • stato deciso di ele­
vare' il numero dei sottosegretari a 
35. Questa cifra sbalorditiva che 
non ha precedenti nella storia po­
litica italiana e che evidentemente 
pon 'è affatto' giustificata da esi­
genze pratiche di governo mostra 
sino a che punto De Gasperi usi 
dei suoi poteri allargando i posti 
e distribuendo le prebende con cri­
teri che nulla hanno a che far* 
con la moralità democratica. 

V. CU uomini « nuovi » 
I 35 parlamentari governativi 

che siederanno sul seggio di sotto­
segretario, con l'annesso seguito di 
segretari, tirapizdi, autisti e auto­
mobili, sono i seguenti: Presidenza 
del Consiglio: Andreotti, • Martino, 
Giorgio Tupini (Stampa ed Infor­
mazioni), Lucifredi (riforma buro­
cratica); Esteri: Taviani, Domine-
dò (Emigrazione); Interni: Bubbio; 
Giustizia: Tosato; Bilancio: Avan­
zini, e Zerbi; Tesoro: Gava, Marti­
nelli, Tessitori (Pensioni), Casta­
ni (Danni di guerra); Finanze: Ca­
stelli, Mastino • Gesumino (Dema­
nio); Difesa: Baresi, Jannuzzi, Ma-
lintoppi; Pubblica Istruzione: Vi-
schia e Resta; LL. PP.: Camangi; 
Agricoltura: Gui e Rumor; Tra­
sporti: Mattarella e Focaccia; Po­
ste: Galati; Industria e Commercio: 
Carcaterra, Battista, Angela Maria 
Cingolani (Artigianato); Lavoro: 
Del Bo, Murdaca, Raja; Commer­
cio Estero: Benvenuti; Marina Mer­
cantile: Tambroni. 

Superato lo scoglio dei sottose­
gretari il nuovo governo ha Ini­
ziato un convulso esame di un pri­
mo abbozzo del programma gover­
nativo. La eccezionale lunghezza 
della prima seduta consiliare, che 
di solito è puramente formale ha 
fatto riterfere che si fosse discussa 
la questione.dei poteri a Pella c'a 
Vanoni e che i primi dissensi co­
minciassero ad affiorare. All'uscita 
i ministri non hanno voluto fornire 
alcun schiarimento sull'oggetto del­
la discussione, che nel comunicato 
ufficiale è stato indicato con la 
generica formula «problemi di ca­
rattere generale». Comunque, lo 
stesso comunicato indicava che la 
discussione non si era conclusa e 
che nessuno accordo era stato rag­
giunto. Veniva inoltre annunciato 
che il Consiglio tornerà a riunirsi 
sabotò prossimo. 

n Ministro Vanonl affermava 
inoltro che nel corso della seduta 
non era stato esaminato il proble­
ma della presentazione al Parla­
mento' del disegno di legge concer­
nente l'istituzione del Ministero del 
BUaneio e le sue attribuzioni. 
' Il nuovo governo al presenterà 

alle Camere martedì prossimo. De 
Gasperi farà l'esposizione del pro-
eramma prima al Senato o poi oI)a 

n settrmo Ministero De Gaspotl 
si presenta a r/rims vista coinè v ia 
riedizione peggiorata - del' prece­
dente governo, nessun cssnjpteinen 
tb d'indirizzo politico; ^ — " 
cambiamento, nelle 

L'onorevole De Gasperi ha messo 
in pensione il suo ministro agì! 
affari esteri, solo - perchè ormai 
troppo . ridicolo e screditato, assi­
curandogli ' un posto di ministro 
senza portafoglio e quindi uno sti­
pendio, l'automobile, un ufficio a 
Palazzo Chigi ed un segretariato. 
Ma l'on. De Gasperi, prendendo il 
portafogli degli Esteri, nelle di­
chiarazioni fatte al giornalisti ha 
sottolineato innanzi-tutto che :«ii 
Patto Atlantico è il nostro impegno 
più vitate ». La stessa politica di 
asservimento all'imperialismo nord­
americano e d'i preparazione alla 
guerra sarà quindi proseguita e 
più fortemente, più autorevolmen­
te ancora, perchè sarà fatta dallo 
stesso Presidente del .Consiglio. 
Cosi sono calpestate le aspirazioni 
sorte in tutti i - ceti del popolo 
italiano, la volontà chiaramente 
espressa dagli elettori e cosi ' la 
lotta per la pace dovrà diventare 
ancora più energica ; ed instan­
cabile. .••",' •••' v ~ ' "• ; - - * 

Il valore di un semplice cambio 
della guardia ha la sostituzione 
al Lavoro di Marazza con Rubi-
hacci. Vedremo come il nuòvo mi­
nistro, proveniente dalla C.I.S-L., 
sosterrà, anche contro di questa. 
H progetto di legge antisindacale, 
per il quale l'on. De Gasperi ha 
ringraziato il licenziato Marasza 
ed ha tenuto ad affermare che co­
stituisce ' * un impegno per il go­
verno e per il suo successore». 
Allo stesso modo lo < spostamento 
di Segni dall'Agricoltura alla Giu­
stizia e la nomina di Pantani alla 
Agricoltura sono probabilmente do-' 
vute alla necessità d'i accontentare 
il Fantani e di attenuare cosi le 
velleità ribellistiche dossettiane. Il 
vecchio òn. Tupini. che voleva tor­
nare ministro, è stato tacitato con 
la nomina del figlio a sottosegre­
tario; questi potrà far marciare 
di pari passo la propaganda della 
Democrazia Cristiana e quella del 
governo. Il vecchio Cingolani. pre­
sidente del gruppo senatoriale d. e . 

è statò semisoddisfatto con 4a no- di riforme burocratiche. L'on. Pie 
mina della moglie a sottosegretario 
per l'artigianato!. Sembra che la 
on. Maria Guidi Cingolani abbia 
fatto un po' di apprendistato .nelle 
organizzazioni fasciste. Il senatore 
Cappa è tornato finalmente alla 
Marina Mercantile, costante aspi­
razione sua, del - presidente della 
Conflndustria e degli armatori ge­
novesi. Quelle di Zoli alla Giusti­
zia ' e di Malvestiti ai ' Trasporti 
sono le tipiche promozioni dovute 
al fatto che i due personaggi sono 
tanto scialbi da non infastidire 
nessuno. •--•--•• .. r : • 

Più importante la nomina dello 
onorevole Piccioni 'a vice-presiden­
te del Consiglio. Egli * curerà i rap­
porti con il Parlamento e cerche­
rà ecc. ecc.» di realizzare un po' 

cioni diventa il «secondo» ed ho 
quindi fatto un buon passo avanti" 
per... liquidare il primo alla prò*-.1 

sima occasione. , \ > . vv .. • ; Viv^ 

; : il gioco Pella - Vanoni * 
Quanto al dibattuto affare Vano* /j 

ni-Pella, l'on. De Gasperi nelle sua.?, 
dichiarazioni ha ridotto tutta la v 
questione 'della # politica economica C\ 
e quindi della « linea Pella» a quo- -
sto fatto: * Non si poteva contea 
sfare che alcune lagnanze circa la. 
tempestività di provvedimenti o piik ( 
concretamente di tardività o leh-, • 
tezza di esecuzione, trovavano la, \ 
loro spiegazione nella imPerfetfd ; 
funzionalità del nostro sistema », . 

>*< 

Slauoreuoie giudìzio 
di Saragat e Uiliabruna 
Risulta quindi evidente che la Saranno fatti i decreti ministeria-

politica economica non sarà sostan 
zialmente " mutata. Essa è la noli 
tica dei grandi monopoli e dei mer­
canti di cannoni. Naturalmen'.e non 
tutti costoro possono es.ere con­
temporaneamente e completamente 
soddisfatti, donde stiracchiamenti e 
proteste, ma in sostanza ad essi il 
credito è sempre stato assicurato, 
come la protezione doganale, i per­
messi di importazione e di espor­
tazione, le materie prime, ecc. 
Come si spiega allora il gioco Pel. 
la-Vanoni? L'onorevole Pella si è 
proclamato il trionfatore. Pero... 
in questo momento egli è - mini­
stro del Bilancio, cioè di un mi­
nistero che non esiste e che quindi 
dovrà essere costituito con dica 
steri sottratti al ministero del Te­
soro, alla cui*testa c'è l'on. Vanoni, 
sia pure ad interim. Ma perchè (o 
interim non è stato dato a Pella? 

Sottosegretari, al lavoro! 
Chi potrò narrare le ore d'an-

ooscia vissute ieri dai dirigenti 
democristiani tra le otto del .mat­
tino e le cinque del pomeriggio? 
La questione era assai grave: s* 
sfavano decidendo i nuovi sotto­
segretari. Telefonate, delegazio­
ni, svenimenti, novene, minacce 
di sedizione: tutto è stato espe­
rito in quelle ore trapiche dalla 
falange dei dirigenti democrt-
stiani. Finalmente, ài calar del 
tramonto, il fato si e compiuto; 
e De Gasperi, co» pesto Iarpo e 
trionfale, ha potato annunciare 
lo nomina di beo 15 sottose­
gretari. - - -

Non et credete? Il conto è pre­
sto fatto. 11 ministero del Teso­
ro, quello eoe deve essere abo­
lito, -ne Ma quattro. Il ministero 
del. Bilancio, quello eoe ancoro 
deve emere creato, «e oo do*. 
Vanonl che é «Ministro deile Fi­
nanze e del Tesoro nell'insieme 
k*' sei sottosefreUtri. De Gaspe­
ri, che è presidenti del Cenai' 
giio 9 ntiocatro oepti Efieri, non 
poteva essere oo meno: aneh'eaU 
ne ha sei alle i 
Pst7a e Vammi materne 

. batto*»? .a» essasi* 
U t C9*Mt* m ftnl 

aejktrd lo 

.- Il ministero della Difesa vie­
ne subito dopo, «palla a spalla, 
con tre sottosegretari. Llndustria 
e Lavoro naturalmente non po­
tevano meritare minore conside­
razione: e" hanno tre sottosegre­
tari per uno; i Trasporti ne han­
no due, l'Agricoltura e la 'Pss -
bHeo Istruzione lo stesso. Poi 
vengono i ministeri miserabili, i 
diseredati, che debbono acconten­
tarsi di nn solo sottosegretario: 
Marina Mercantile, Poste, Inter­
ni, Giustizia, ec&, ecc. 

In rotto seno 3S. Se spessa 
sete 15 ministri con portafoglio 
e ine ministri senta portafoglio, 
avrete St fra ministri e aottoar-
oretari: coi potrà «facitore ormai 
che !7«aHa non abbia on povera* 
efficiente? 

t fé gasfcnoB eoe ancoro si 
dUede nere** De Gasperi abbài 
lotto lo crisi: che tornano*!. M 
come trsnsssno do marnatura 
ti padri di «aoHafis? Nen è 
net prufliaimq dei 
lotta contro lo 
Al ISSSTS, rsosasL o 

li che possono attribuire a Fella -;-
1 poteri che dovrebbe avere - se- "' 
condo le assicurazioni dategli dàl-*jl 
Presidente del Consiglio e confer- ,^ 
mate nella dichiarazione fatta lo.?. 
altro giorno ai giornalisti dal suo e-
portavoce? E* certo che occorre uno "̂  \ 
legge» ma è certo anche, ormai, • l i 
che questa legge sarà presentalo '.t 
dal governo, forse che si, forse chO '̂=. 
no, al Parlamento nel - prossimo^ 
autunno, che vi dovrà essere di- ;v, 
scussa e incontrirà forti resistenze-^ 
e che quindi la sua approvazione ]A 
non è, certa. Che cosa farà nel frat- r£ ' 
tempo Fon. Pella?. Gli sarà consen- ' ; 
•.ito di agire malgrado non esisto 7-i 
la legge e quindi fuori e contro le ^ 
legg? esistenti? Ma l'on. Vanoni a» •-".' 
consentirà a fare il • ministro del C 
Tesoio fantoccio ed a firmare lo-'in­
decisioni che nrenderà invece . lo ? 

onorevole Pella? , L'imbroglio è ' ^ 
notevole. " . • '" ' ' "l,-»"f 
'• C e inoltre ' da notare ebe V f - - ^ 
noni è certamente uomo della d. a V l̂ 
più di Pella. Da questo punto àt. 
vista si possono avere sviluppi giSN'. 
(eoatlaaa la S. pagina 7. coloaaa) -
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WW TOftKi 2« — L» pomata fco> 
impedito ebe ai svolgesse 1* tnaaà>~ 
festaztos* della pace fissata per ti. 
3* ivgUo dinanzi aS* •ade oslls 
Nazioni TJntte. Ad esso arévano 
rito i rappresentanti <&• IO 
aastonl deus pace, ti» cui » 
data . asnerioana d»U* pace », a> 
e Dorme esnerteane per la pace a, à\. 
«Comitato dól popolo — - - -
pace e la Obertà ». 

Bfondsjseoo, è 
1KXOU uno dtt 
che invite J» issatosi Catto ad 
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